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Come conoscere la volontà di 
Dio per la tua vita
Quale chiesa?
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inTro

sabato 13 giugno

Leggi il brano di questa settimana: 
Efesini 4:11–16

Con la crescente diffusione dei sermoni e dei servizi di 
adorazione digitali, sta diventando sempre più difficile 
resistere alla tentazione di restare a casa invece di andare 
in chiesa, soprattutto per chi ha figli piccoli, membri della 
famiglia che si svegliano con difficoltà (o tu!), o degli ora-
ri molto intensi nella settimana. Dove le società del pas-

Chiesa digitale

sato erano basate su delle piccole comunità, questi elementi di base si stanno lentamente 
erodendo, o almeno la loro versione nella chiesa. Ironicamente, con l'ascesa delle megacittà 
e l'aggregazione di persone, siamo più isolati che mai prima d'ora. Attraverso mezzi digitali, 
possiamo scegliere le nostre comunità spirituali e forme di adorazione basate sui nostri gusti 
personali. Anche se ci sono chiari benefici nella digitalizzazione dei servizi di adorazione, 
bisogna paragonare chiaramente la pratica con i principi biblici e usare il meglio di entrambi 
i mondi per sviluppare ulteriormente le nostre relazioni spirituali.

Anche se abbiamo comunità digitali, queste sono personalizzabili e possono essere accese 
o spente in qualunque momento. Anche se abbiamo le chiese online, queste ora competono 
con altre sedi. Anche se abbiamo sermoni in streaming, questi sono confezionati, etichettati 
e pubblicizzati in mezzo a una miriade di altre forme di parola parlata. Queste risorse sono 
benefiche e non devono essere viste come il risultato di malevolenza tecnologica. Questo 
spostamento porta un'opportunità di rivalutare la nostra comprensione dell'adorazione.

Nell'epoca digitale, perché una persona frequenta una chiesa? Come si sceglie una chiesa? 
La panca è preferibile al mouse? Qual è la volontà di Dio riguardo le nostre interazioni con la 
chiesa?  E perché la chiesa è importante per la nostra spiritualità? Queste sono le domande 
che saranno affrontate in questa lezione.



3 - inScribe

inScribe

Scrivi Efesini 4:11–16 con la 
traduzione di tua scelta. Puoi 
anche riscrivere il brano a parole 
tue, con uno schema o una 
mappa mentale del capitolo.
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domenica 14 giugno

«Non capisci, la mia chiesa è noiosissima. È di-
ventata irrilevante. Non so perché mi devo alzare 
così presto per frequentare una cosa che non ha un 
impatto su di me. Posso ricevere una benedizione 
maggiore guardando la mia roba e rilassandomi 
con gli amici». Per alcuni, in un'epoca di social 
media e attivismo di gruppo, sedersi passivamente 
per un servizio di una o due ore può essere doloroso. 
Forse il sermone sembra una conferenza noiosa, 
l'ordine di adorazione un rituale senza significato e 
la musica un'esperienza soporifera ripetitiva.

L'evangelista statunitense D. L. Moody affermò 
che «la presenza in chiesa è vitale per un discepo-
lo come una trasfusione di ricco sangue sano per 
un uomo malato». Cosa della presenza in chiesa è 
efficace? Certamente non gli attributi menzionati 
qui sopra. La Bibbia cosa dice a riguardo? Molti 
brani parlano della potenza della chiesa, ma in 
breve ci sono due principi generali sull'essere pre-
senti in chiesa di persona.

1. Gesù Cristo è il Signore e capo della chiesa

La persona su cui dobbiamo essere calibrati è Gesù 
Cristo! Egli è il Signore di tutta la creazione, del cielo, 
della terra e della chiesa! Troppo spesso finiamo 
fuori strada e pensiamo che andiamo in chiesa o 
per la comunità, per il pastore, per i nostri genitori, 
per incontrare il nostro futuro coniuge o per i nostri 
amici. Ma la persona principale verso cui il nostro 
affetto spirituale è diretto è il Figlio di Dio. È a lui che 

la Scrittura rivolge e attribuisce tutta la lode.

L'ultimo versetto del libro dei Salmi (150:6) dice, 
«Ogni creatura che respira lodi il Signore». Romani 
12:1, 2 afferma, «Vi esorto dunque, fratelli, per la mi-
sericordia di Dio, a presentare i vostri corpi in sacri-
ficio vivente, santo, gradito a Dio; questo è il vostro 
culto spirituale. Non conformatevi a questo mondo, 
ma siate trasformati mediante il rinnovamento della 
vostra mente, affinché conosciate per esperienza 
quale sia la volontà di Dio, la buona, gradita e perfet-
ta volontà». E 1 Corinzi 10:31 sottolinea, «Sia dun-
que che mangiate, sia che beviate, sia che facciate 
qualche altra cosa, fate tutto alla gloria di Dio».

Anche se adorare, servire e glorificare si può fare 
da soli, il punto è che l'enfasi è su Dio, non i bi-
sogni o le preferenze di chi adora. Troppo spesso 
in una società di adorazione convenzionale, la 
richiesta di frequentare la chiesa prende la forma 
di una pubblicità. Le chiese cercano di vendere i 
loro punti unici, il fatto che vengono incontro ai 
bisogni, e la personalizzazione delle preferenze e 
degli scenari per la chiesa. Ma nella Scrittura non 
troviamo nessuno di questi elementi.

Quando frequentiamo la chiesa, stiamo giudicando 
il sermone e il predicatore? Stiamo aspettando che 
la congregazione faccia qualcosa di attivo mentre 
siamo seduti passivamente? Stiamo anticipando 
come «valutare» la chiesa, i suoi servizi e le per-
sone? O stiamo aspettando con il fiato sospeso lo 
Spirito Santo, che la Parola di Dio parli alla coscien-

Connessione 
trasversale
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Torna al testo che hai scritto e 
studia il brano.

Disegna frecce per collegare 
parole/frasi ad altre parole/frasi 
associate o collegate

I tuoi segni verso quali idee 
sembrano puntare?

Impara a memoria il tuo versetto 
preferito. Scrivilo più volte per 
aiutare la memorizzazione.

Quali altri principi orizzontali 
dei raduni di chiesa si trovano in 
Efesini 4:11–16?

le parole/frasi/idee Cerchia
ripetute

le parole/frasi Sottolinea
che sono importanti e hanno 
significato per te

za, un incontro con Dio attraverso l'umile operato umano, che il 
nostro animo si arrenda davanti al Creatore della creazione?

La chiesa non è semplicemente un'organizzazione o una co-
munità umana. È il corpo vivente di cui Cristo parla quando 
dice, «tu sei Pietro, e su questa pietra edificherò la mia chiesa, 
e le porte dell’Ades non la potranno vincere» (Matteo 16:18). In 
altre parole, Cristo è al comando di questo raggruppamento di 
persone, quindi dovrebbe essere diversa da ogni altra istituzione 
sociale. Efesini 3:10, 11 arriva a dire che la chiesa è il teatro in 
cui le questioni fondamentali dell'universo e della sovranità di 
Dio sono messe in scena. Quanto è più nobile la comprensione 
biblica della chiesa che solo un posto in cui adorare Dio!

2. La chiesa è il corpo di Gesù Cristo

Non solo abbiamo bisogno di una calibrazione spirituale ver-
ticale con il divino, ma c'è anche una calibrazione spirituale 
orizzontale con gli altri credenti. Ebrei 10:24, 25 dice, «Facciamo 
attenzione gli uni agli altri per incitarci all’amore e alle buone 
opere, non abbandonando la nostra comune adunanza come 
alcuni sono soliti fare, ma esortandoci a vicenda, tanto più che 
vedete avvicinarsi il giorno». Anche se la tentazione è di avere 
un'esperienza esoterica e monastica con Dio, il collegamento 
settimanale con gli altri previene l'estremismo e l'isolamento e 
allo stesso tempo promuove una fede più forte e sana. Gli esseri 
umani hanno bisogno di incoraggiamento, responsabilità e ispi-
razione da parte di altri contatti umani. «Come alcuni sono soliti 
fare» denota che questa è una tendenza antichissima di abban-
donare l'adunanza, ma la Scrittura ci incoraggia a radunarci di 
più, «tanto più che vedete avvicinarsi il giorno», sottolineando i 
suoi benefici con l'avvicinarsi della seconda venuta di Gesù.
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lunedì 15 giugno

Nella nostra scelta di chiesa da frequentare, ciò che 
ha la precedenza non sono i rituali e le osservanze, 
ma l'approfondimento della nostra relazione con 
Dio e il suo popolo. Con la miriade di chiese, stili 
di leadership e filosofie di adorazione, la decisione 
di scegliere una chiesa è come decidere cosa man-
giare per pranzo. Ad alcune persone piace il cibo 
thailandese come ad altri piace la chiesa «alta». 
Come Dio concede principi per conoscere la sua 
volontà per aiutare nelle altre decisioni della vita, 
ci sono principi simili per «scegliere una chiesa» 
che trascendono le preferenze personali e le opzioni 
di lusso. Alcuni di questi principi includono:

1. Apocalisse 12:17. «Allora il dragone s’infuriò 
contro la donna e andò a far guerra a quelli che 
restano della discendenza di lei che osservano i 
comandamenti di Dio e custodiscono la testimo-
nianza di Gesù».

Trova una chiesa che adora Dio e ha Gesù Cristo a 
capo del corpo. Il messaggio dal pulpito dovrebbe 
ruotare attorno al messaggio, alla vita, agli inse-
gnamenti, al ministero e al vangelo di Gesù Cristo. 
Nel contesto dell'Apocalisse, la «testimonianza di 
Gesù» non si riferisce solo allo «spirito della profe-
zia» in Apocalisse 19:10 come dono di profezia, ma 
più allo Spirito Santo che ha ispirato le persone 
nel corso della storia. I profeti non predicevano 
solo il futuro ma indicavano al popolo di Dio la 
strada per tornare ai comandamenti di Dio. Questi 
comandamenti possono essere osservati solo con 

la potenza, il perdono, la grazia e lo Spirito di Dio. 
Le chiese bibliche rispettano i comandamenti di 
Dio, l'intera Bibbia come fondamenta della fede, e 
lo Spirito Santo come sua interprete.

2. Luca 4:16. «Si recò a Nazaret, dov’era stato 
allevato e, com’era solito, entrò in giorno di sabato 
nella sinagoga e si alzò per leggere».

Trova una chiesa che segue l'esempio di Gesù Cri-
sto e dei suoi apostoli. Gesù predicava e insegnava 
il giorno di sabato. Adorare ed entrare in comu-
nione di Dio il giorno che egli ha istituito, e che 
anche Cristo osservava, è imperativo anche per i 
suoi discepoli. Più che l'atto di seguire una regola, 
è restare nella santità del tempo che Dio ha iniet-
tato nel tessuto del giorno di riposo, dal tramonto 
del venerdì al tramonto del sabato.

3. 1 Corinzi 12.

Trova una chiesa che è consapevole dei doni 
dello Spirito. Prenditi il tempo per leggere l'intero 
capitolo di 1 Corinzi. Più che una chiesa che rac-
coglie, rappresenta, adora e se ne va, una chiesa 
spiritualmente attiva è una chiesa in cui si prega 
per i doni dello Spirito, ed essi vengono messi in 
pratica, sviluppati, affinati e usati. La chiesa è un 
posto di sviluppo interno oltre che esterno. Inol-
tre, lo sviluppo interno alimenta quello esterno, 
e lo sviluppo esterno alimenta quello interno. La 
chiesa è un posto in cui vieni formato per condi-
videre la tua fede oltre che come svilupparla. La 

inTerpret
Parametri di 
ricerca
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Dopo aver guardato il tuo testo 
scritto e annotato, i tuoi segni 
verso quali idee sembrano 
puntare?

Quali domande emergono dopo 
aver studiato questo brano?  
Quali parti sono difficili?

Quali altri principi e conclusioni 
trovi?

leadership della chiesa non serve solo per guidare i servizi, ma 
per guidare e aiutare nel discepolato e nello sviluppo del «frut-
to» «nel parlare, nel comportamento, nell’amore, nello Spirito, 
nella fede, nella purezza» (1 Timoteo 4:12).

La chiesa era il social media massimo prima della creazione dei 
social media. Si intrecciava alle vite umane, aiutando a sod-
disfare i bisogni del cuore, manifestando ospitalità, fornendo 
incoraggiamento spirituale, avvisando dei pericoli del mondo, 
insegnando i principi della Bibbia e riflettendo al misericordia 
di Cristo alle comunità interne ed esterne. Tutto questo era 
reso possibile dai doni spirituali, dati non solo agli individui ma 
anche alle riunioni di gruppo, dette anche chiesa.

4.  1 Corinzi 13.

Trova una chiesa che è consapevole del frutto dello Spirito. 
Dopo 1 Corinzi 12, leggi anche tutto il capitolo successivo. Più 
importante dell'attività della chiesa è il carattere della chiesa. 
Come Paolo reitera, anche se dovremmo desiderare i doni spiri-
tuali, la strada più eccellente è l'amore. Attraverso l'amore nella 
comunione fraterna, la responsabilità e le vere relazioni spiri-
tuali vediamo il carattere di Gesù Cristo.

La chiesa è molto più che una sessione di lode e adorazione; è più 
che lavoro sociale ed evangelizzazione; è più che una riunione e 
un'agape. È dove vengono sostenuti i pesi (Galati 6:2). È un posto 
dove gli individui si aiutano a vicenda spiritualmente (Ebrei 13:17). 
È un posto dove i servi di Cristo servono all'interno del suo amore.

Un detto dice, «La chiesa perfetta non esiste; se esistesse, smet-
terebbe di esistere quando ne entri a far parte». La realtà è che 
questi sono principi ideali, e la chiesa perfetta infatti non esiste. 
Ma alcune chiese desiderano abbracciare questi principi, e forse 
hanno bisogno del tuo aiuto per diventare più simili a Cristo nel 
farlo. Andando oltre le decorazioni, la distanza, l'architettura, il 
tipo di persone, il livello di comfort, i programmi dei bambini o 
perfino i gruppi etnici, possano Gesù e la sua gloria riflessa nella 
sua chiesa essere i parametri per la tua ricerca di chiesa.
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martedì 16 giugno

inSpect

Quale relazione hanno i versetti seguenti con il brano principale?

Atti 2:42–47

Matteo 28:18–20

Colossesi 3:12–17

1 Tessalonicesi 5:11–15
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Quali altri versetti/promesse ti 
vengono in mente quando pensi 
ai membri e alla partecipazione in 
chiesa?
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mercoledì 17 giugno

Nelle teofanie (incontri con la divinità so-
prannaturale) della Bibbia, ci sono cinque 
elementi comuni nell'incontro. Alcuni brani 
di teofania sono Isaia 6, Apocalisse 1, Atti 
9, ed Esodo 3:1,2. Non tutti e cinque gli ele-
menti si trovano in ogni teofania, ma questi 
cinque elementi insieme creano lo schema 
generale per i nostri servizi di adorazione. 

Raduno. Come con ogni altra cerimonia im-
portante, esserci di persona in chiesa rivela 
l'importanza dell'incontro. Immagina un ma-
trimonio dove la sposa interviene via video 
conferenza. Immagina un funerale dove i 
partecipanti guardano un live stream online 
in pigiama. Certo, si possono pensare a delle 
circostanze attenuanti in cui andare di per-
sona non è possibile. Ma in generale, andare 
di persona e riunirsi con altre persone dà una 
certa importanza all'evento. Che si tratti di 
togliersi le scarpe o suonare una tromba, una 
linea demarca l'inizio dell'incontro.

Resa. Immediatamente dopo la rivelazione 
divina, si vede un immediato atteggiamen-
to di indegnità e resa. Nel servizio di adora-
zione vediamo elementi di resa nel sacrificio 
monetario, nelle offerte musicali e/o nelle 
dediche familiari. Rendiamo il nostro cuo-
re ascoltando il sermone; offriamo le nostre 

preghiere e il nostro corpo come risposta in 
adorazione.

Ascolto. In ogni incontro, Dio parla e il suo 
popolo ascolta. Ci sono sempre parole di in-
coraggiamento, rimprovero, ammonizione 
e ispirazione. Andando oltre l'eloquenza e 
l'erudizione del predicatore, è lo Spirito che 
convince e guida ogni cuore a seguire la vo-
lontà di Dio.

Risposta. Più di un seminario educativo o 
un concerto piacevole, i servizi di adorazio-
ne sono un'opportunità per rispondere a Dio, 
soprattutto dopo aver considerato il messag-
gio. Solitamente attraverso canti, preghiera, 
servizio o altre forme di offerta, l'adoratore 
rende grazie, riconoscimento e ricezione del 
messaggio a Colui che ha ispirato il messag-
gio.

Invio. Una volta che la congregazione si è ra-
dunata per incontrare Gesù, per arrendersi 
a Gesù, ascoltare Gesù e rispondere a Gesù, 
questo stesso Gesù ispira i suoi discepoli ad 
andare fuori. Un conto è passare il tempo in 
cima alla montagna, ma scendere e diffonde-
re il messaggio di ciò che è accaduto è tutta 
un'altra cosa. Il cuore di Dio si espande sem-
pre verso l'esterno, desidera cercare chi è per-
so e riportarli a sé.

inVite
L'incontro
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Dove Gesù è più tangibile nei tuoi 
servizi di adorazione?

Cosa ti dice attraverso la tua 
esperienza in chiesa?

Come vedi Gesù diversamente o 
nuovamente?

Preghiera: Come reagisci nel 
vedere Gesù in questo modo?

Risposta alla preghiera:
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giovedì 18 giugno

«Dio non ha mai chiesto agli uomini di vivere 
isolati come degli eremiti o dei monaci, per 
dedicarsi ad atti di culto. La nostra vita deve 
essere simile a quella del Cristo, vissuta fra 
la gente, ma anche in solitudine. Chi non fa 
altro che pregare presto si stancherà, oppu-
re cadrà nel formalismo; chi si isola dalla so-
cietà, non potendo compiere i propri doveri di 
cristiano, cesserà di portare la croce. Se non 
ci preoccupiamo di collaborare con impegno 
per il Signore, per colui che ha fatto tanto per 
noi, non avremo più motivi per essere fer-
venti, le nostre preghiere perderanno signi-
ficato e diventeranno egoistiche. Con quale 
coraggio pregheremo in favore dell’umanità 
o della realizzazione del regno di Dio e chie-
deremo la forza di agire in questa direzione?

Se non ci riuniamo con altri credenti per in-
coraggiarci reciprocamente per servire me-
glio il Signore, dimenticheremo facilmente 
l’importanza della verità, ne saremo sempre 

meno ispirati e ci inaridiremo. Quando in-
contrandoci fra cristiani non dimostriamo 
simpatia reciproca, perdiamo occasioni pre-
ziose. Dobbiamo quindi cercare di essere più 
socievoli, dimostrando simpatia per gli altri 
e il nostro servizio per il Signore risulterà più 
efficace. Chi si chiude in se stesso non svolge 
il compito che Dio gli ha affidato. 

Se i cristiani si incontrassero più spesso, per 
parlare dell’amore di Dio e delle preziose ve-
rità della redenzione, ne trarrebbero incorag-
giamenti reciproci. Ogni giorno dovremmo 
imparare a conoscere meglio il Padre, speri-
mentare la sua grazia, perché così proveremo 
il desiderio di parlare del suo amore e dare-
mo una testimonianza che incoraggerà an-
che noi. Se pensassimo e parlassimo di più di 
Gesù, e meno di noi stessi, potremmo sentir-
lo molto più vicino a noi» (Ellen G. White, La 
via migliore, pp. 101-102).

inSight
Molto più vicino a 
noi
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Ripassa il versetto a memoria. 
Come si applica alla tua vita 
questa settimana?

Dopo lo studio del capitolo di 
questa settimana, quali sono 
delle applicazioni personali per 
la tua vita?

Ripassa il versetto a memoria. 
Come si applica alla tua vita 
questa settimana?
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inQuire
Condividi con la tua classe della 
scuola del sabato (o gruppo di 
studi biblici) idee sul versetto a 
memoria di questa settimana e 
sullo studio della Bibbia, oltre 
alle tue scoperte, osservazioni 
e domande. Esamina queste 
domande con il resto del gruppo.

Quali sono i benefici della 
partecipazione alla chiesa digitale? 
Quali sono gli svantaggi? Come si 
equilibrano i benefici con i suoi limiti?

Quali sono altri modi creativi ma 
biblici per adorare Dio?

Che aspetto ha una chiesa 
orizzontalmente sbilanciata? Che 
aspetto ha una chiesa verticalmente 
sbilanciata? Qual è la tua chiesa?

Come riportiamo indietro gli ideali 
di cosa dovrebbe essere una chiesa? 
Questi ideali come vengono bilanciati 
con la realtà?

Per attirare più partecipanti, in 
che modo alcune chiese stanno 
sacrificando i principi biblici? Per 
mostrare fedeltà, in che modo 
alcune chiese sacrificano l'attrattiva, 
il fascino e l'invito di Cristo alle 
persone? 

In che modo un individuo mette a 
frutto un cambiamento spirituale su 
un organo collegiale?

Perché vai nella tua chiesa? Se non 
vai, perché no — seriamente?

inQuire


